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OGGETTO: Decreto Ministeriale 27 marzo 2008 - D.G.R. 17 ottobre 2008, n. 725 - Decreto 

Legislativo 27 maggio 1999 n. 165 – D.G.R. n. 136 del 31.3.2016 - Determinazione n. 1647/2002. 

Sospensione, con effetto immediato, dell’efficacia della Determinazione n. G02639 del 6.3.2017 di 

revoca dell’autorizzazione all’attività di Centro Autorizzato di Assistenza Agricola della Società 

CAA COPAGRI Srl . 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO 

RURALE, CACCIA E PESCA 

Su proposta del Dirigente Regionale dell’Area Promozione, Comunicazione e Servizi di Sviluppo 

Agricolo, 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la L.R. 18.02.2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss. mm. ii.; 

 VISTO il Decreto legislativo n. 33/2013 concernente “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità e trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ed in particolare l’art. 26; 

 VISTO il Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, modificato dal decreto legislativo 15 giugno 

2000, n. 188, che all’art. 3-bis comma 4 stabilisce che le Regioni verificano i requisiti minimi di 

funzionamento e di garanzia ed esercitano la vigilanza dei centri autorizzati di assistenza agricola 

(CAA); 

 VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 27 marzo 2008, 

«Riforma dei centri autorizzati di assistenza agricola», pubblicato sulla G.U. n. 106 del 7/05/2008, 

che abroga il precedente Decreto ministeriale del 27 marzo 2001; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 17 ottobre 2008, n. 725, “Nuove disposizioni 

applicative per l’autorizzazione allo svolgimento delle attività dei Centri di Assistenza Agricola 

(CAA) ai sensi del D.L.vo 27 maggio 1999, n. 165 e del DM 27 marzo 2008. Revoca della DGR n. 

527 del 26/04/2002”; 

 VISTA la Determinazione C2791 del 10 dicembre 2008 “Decreto Ministeriale 27 marzo 2008 e 

D.G.R. 17 ottobre 2008 n. 725. Approvazione delle Direttive e Modulistica relative alla attività dei 

Centri di Assistenza Agricola (CAA) nel territorio della Regione Lazio”; 

 VISTA la Determinazione n. A6216 del 20/06/2011 concernente “Criteri e modalità operative per 

l’autorizzazione allo svolgimento delle attività dei Centri di assistenza agricola (CAA), ai sensi del 

Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 e del Decreto del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali del 27 marzo 2008. Modifica ed integrazione della Determinazione C2791 del 

10 dicembre 2008”; 



 VISTA la D.G.R. n. 136 del 31.3.2016, pubblicata sul BUR n. 29 del 12 aprile 2016, avente per 

oggetto: “D.G.R. 17 ottobre 2008 n. 725. Determinazione n. C2791 integrata e modificata con 

Determinazione n. A6216 del 20/06/2011. Procedure attuative per lo svolgimento dell’attività di 

vigilanza sui Centri di Assistenza Agricola (CAA) ai sensi dell’art. 11 del Decreto del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali del 27 marzo 2008”; 

 VISTA la Determinazione n. 1647/2002 con la quale si autorizza la Società CAA COPAGRI S.r.l. 

ad utilizzare la denominazione di CAA; 

 VISTA la Determinazione n. A03126/2012, con la quale viene approvato il verbale di 

accoglimento della richiesta di attestazione dell'adeguamento ai requisiti di cui al D.M. 27 Marzo 

2008 del CAA COPAGRI S.r.l.; 

VISTA la Determinazione n. G02639 del 6.3.2017 con cui è stata disposta la revoca 

dell’autorizzazione all’attività di Centro autorizzato di Assistenza Agricola della Società CAA 

COPAGRI S.r.l.; 

VISTO il ricorso al TAR Lazio n. 2422 del 14 marzo 2017 presentato dal CAA COPAGRI S.r.l. 

contro la Regione Lazio e nei confronti di Agea per l’annullamento della citata Determinazione n. 

G02639 del 6.3.2017; 

VISTO il Decreto del TAR Lazio n. 01224/2017, confermato con successiva Ordinanza n. 3888 del 

2.8.2017, con cui è stata accolta l’istanza cautelare di sospensione proposta dal CAA COPAGRI 

S.r.l. e, per l’effetto, è stata sospesa l’esecuzione degli atti impugnati dal medesimo CAA; 

VISTA la Sentenza del TAR Lazio n. 2428/2018, pubblicata in data 5.3.2018, con la quale viene 

respinto il ricorso n. 2422/2017 proposto dal CAA COPAGRI S.r.l.; 

CONSIDERATO che per effetto della suddetta decisione il provvedimento di revoca della Regione 

Lazio n. G02639 del 6.3.2017 è risultato legittimo e pienamente efficace; 

VISTO il ricorso in appello n. 2628/2018 REG.RIC., presentato al Consiglio di Stato dal CAA 

COPAGRI S.r.l. in data 9.4.2018, ex art. 100 C.P.A. con contestuale istanza di sospensione 

dell’esecutività della Sentenza appellata e adozione di misure cautelari anche monocratiche ex artt. 

55, 56 e 98 C.P.A. per la riforma e l’annullamento della Sentenza del TAR Lazio n. 2428/2018; 

PRESO ATTO del Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 01609/2018 del 11.4.2018, 

notificato alla Direzione Agricoltura con nota dell’Avvocatura Regionale prot. n. 0219698 del 

16.4.2018, che accoglie l’istanza di misure cautelari monocratiche proposte dalla società ricorrente 

ai sensi degli artt. 55, 56 e 98 C.P.A. e, per l’effetto, sospende l’esecutività della Sentenza appellata 

fino alla discussione collegiale in Camera di Consiglio prevista per il prossimo 3 maggio 2018; 

RITENUTO, pertanto, di doversi conformare alla suddetta pronuncia cautelare; 

RITENUTO che debbano essere fatti salvi gli effetti prodottisi medio tempore; 



tutto quanto sopra premesso e considerato, facente parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

al fine esclusivo di conformarsi a quanto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio di Stato 

n. 01609/2018 del 11.4.2018, di sospendere, con effetto immediato, l’efficacia della Determinazione

n. G02639 del 6.3.2017 di revoca dell’autorizzazione all’attività di Centro autorizzato di Assistenza

Agricola della Società CAA COPAGRI S.r.l.  sino all’esito della Camera di Consiglio fissata per il 

prossimo 3.5.2018. 

Restano salvi gli effetti prodottisi medio tempore. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione Lazio canale: 

agricoltura – atti amministrativi. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del D.lgs. n. 33/2013. 

Avverso il presente atto è ammissibile, alternativamente: 

1) il ricorso giurisdizionale al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla data di notificazione o di

comunicazione in via amministrativa dell’atto o da quando l’interessato ne abbia avuto piena 

conoscenza; 

2) il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni dalla data di

notificazione o di comunicazione in via amministrativa dell’atto o da quando l’interessato ne abbia 

avuto piena conoscenza.

  Il Direttore Regionale 

     Dott. Roberto Ottaviani 


